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Alcuni aspetti definitori

Estrarre, sintetizzare e 
descrivere le 

caratteristiche di un 
insieme di dati

Analizza un campione 
di dati, descrivendone 
le caratteristiche della 
popolazione da cui il 
campione è estratto

STATISTICA

DESCRITTIVA
STATISTICA

INFERENZIALE
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Alcuni aspetti definitori

UNIVARIATA Descrizione di un 
fenomeno

BIVARIATA Analisi simultanea di 
due variabili e delle loro relazioni

MULTIVARIATA Analisi più 
complessi

Previsione di un determinato 
comportamento o fenomeno, 
basate sugli esiti dell’analisi 

descrittiva e che vede 
l’applicazione del calcolo 

PROBABILISTICO

STATISTICA

DESCRITTIVA
OBIETTIVO:

STATISTICA

INFERENZIALE
OBIETTIVO:
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Tipologie di dati

INTERNI 
PRIMARI

ESTERNI 
PRIMARI

INTERNI 
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SECONDARI

ORIGINALITA’ DELLA 

FONTE

S
C

O
P

O
 -

O
B

IE
T

T
IV

O



5

Tipologie di dati

Nominali
(Area Geografica)

Ordinali

(Rating)

CATEGORICI

Discreti

(n° dipendenti)

Continui 

(Revenues)

NUMERICI
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Data visualization – best practice 

Dati Categorici – Nominali (aggregato piccolo)

Cliente Distanza Area

Cliente 1 50 Area 1

Cliente 2 75 Area 2

Cliente 3 25 Area 1

Cliente 4 35 Area 3

Cliente 5 38 Area 2

Cliente 6 34 Area 1

Cliente 7 76 Area 2

Cliente 8 48 Area 1

Cliente 9 15 Area 2

Cliente 10 19 Area 1

Cliente 11 7 Area 3

Cliente 12 88 Area 3

Cliente 13 48 Area 1

Cliente 14 66 Area 2

Cliente 15 67 Area 1

Cliente 16 90 Area 1

Cliente 17 18 Area 3

Cliente 18 45 Area 2

Cliente 19 35 Area 1

Cliente 20 500 Area 2

Cliente 21 250 Area 2

Cliente 22 380 Area 3

Cliente 23 400 Area 3

Cliente 24 158 Area 1

Cliente 25 500 Area 2

Cliente 26 250 Area 1

Cliente 27 54 Area 3

Cliente 28 87 Area 1

Etichette di riga
Conteggio 

di Cliente
Area 1 12

Area 2 9

Area 3 7

Totale complessivo 28
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Data visualization – best practice

Dati Categorici – Nominali (aggregato più ampio)
Cliente Distanza Provincia Area

Cliente 1 50 CR Area 1

Cliente 2 75 TO Area 2

Cliente 3 25 MI Area 1

Cliente 4 35 PA Area 3

Cliente 5 38 TO Area 2

Cliente 6 34 BG Area 1

Cliente 7 76 TO Area 2

Cliente 8 48 BG Area 1

Cliente 9 15 AL Area 2

Cliente 10 19 MI Area 1

Cliente 11 7 PA Area 3

Cliente 12 88 BL Area 3

Cliente 13 48 MI Area 1

Cliente 14 66 TO Area 2

Cliente 15 67 MI Area 1

Cliente 16 90 CR Area 1

Cliente 17 18 PA Area 3

Cliente 18 45 AL Area 2

Cliente 19 35 BG Area 1

Cliente 20 500 BI Area 2

Cliente 21 250 TO Area 2

Cliente 22 380 RO Area 3

Cliente 23 400 RO Area 3

Cliente 24 158 MI Area 1

Cliente 25 500 AL Area 2

Cliente 26 250 CR Area 1

Cliente 27 54 PA Area 3

Cliente 28 87 MI Area 1

Etichette di riga Conteggio di Cliente

Area 1 12

BG 3

CR 3

MI 6

Area 2 9

AL 3

BI 1

TO 5

Area 3 7

BL 1

PA 4

RO 2

Totale complessivo 28
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Data visualization – best practice

Grafico di Pareto (automazione excel)
Cliente Revenues

Cliente 1 3.049           

Cliente 2 3.025           

Cliente 3 2.040           

Cliente 4 1.017           

Cliente 5 5.424           

Cliente 6 3.685           

Cliente 7 4.760           

Cliente 8 5.779           

Cliente 9 3.583           

Cliente 10 9.904           

Cliente 11 7.987           

Cliente 12 2.862           

Cliente 13 6.967           

Cliente 14 7.746           

Cliente 15 7.012           

Cliente 16 1.806           

Cliente 17 1.623           

Cliente 18 9.925           

Cliente 19 5.864           

Cliente 20 2.931           

Cliente 21 9.151           

Cliente 22 3.631           

Cliente 23 3.611           

Cliente 24 4.321           

Cliente 25 6.644           

Cliente 26 6.114           

Cliente 27 7.979           

Cliente 28 3.397           

Cliente Revenues

Cliente 4 9.362       

Cliente 18 9.237       

Cliente 22 8.712       

Cliente 13 7.412       

Cliente 24 7.410       

Cliente 17 7.378       

Cliente 20 6.731       

Cliente 7 6.552       

Cliente 8 6.211       

Cliente 28 6.007       

Cliente 3 5.867       

Cliente 2 5.000       

Cliente 19 4.880       

Cliente 14 4.859       

Cliente 27 4.811       

Cliente 6 4.722       

Cliente 9 4.641       

Cliente 5 4.550       

Cliente 21 4.344       

Cliente 10 4.026       

Cliente 23 3.963       

Cliente 16 3.768       

Cliente 26 3.705       

Cliente 15 3.351       

Cliente 1 3.300       

Cliente 25 2.881       

Cliente 12 1.752       

Cliente 11 1.696       
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Data visualization (serie storiche)

Anno Vendite

2010 8.450           

2011 8.710           

2012 8.650           

2013 9.027           

2014 9.015           

2015 9.750           

2016 10.125         

2017 11.036         

2018 10.859         

2019 11.028         

2020 13.015         

2021 13.400         

2022 13.750         
CAGR = (Valore_finale/Valore_iniziale)^(1/Periodi)-1

E’ il tasso (composto) di crescita, e non il fattore di 
crescita (Anno su anno)

NON ESISTE UNA FUNZIONE AUTOMATICA IN 

EXCEL
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Misure di sintesi

MISURE DI SINTESI

Misure di 
tendenza 
centrale

Misure di 
posizione 

non 
centrale

Misure di 
dispersione 

o di 
variabilità

Misure e 
indici di 
forma
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Misure di tendenza centrale

Media Aritmetica (  ) 
Somma dei valori / Numero osservazioni. Molto 

influenzato da valori estremi

Mediana
Posizione centrale nella serie ordinata (il 50% delle 

osservazioni sono più piccole, il 50% più grandi). 
Indice più robusto, meno influenzato dagli estremi

Moda 
Osservazione con maggior numero di occorrenze, 

valore più frequente

Media Geometrica (CAGR)

Assumono valori simili 
se i dati oggetto di 

analisi sono piuttosto 
simili
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Misure di posizione non centrale

Minimo

Massimo

Quantili
Solitamente, Quartili o Percentili. Raggruppano 

dati ordinati in gruppi di analoga frequenza 
(n. osservazioni).

ES: Il primo quartile (25%) è la soglia per la 
quale il 75% delle osservazioni assume un 
valore maggiore, mentre il 25% assumono un 
valore più basso

Se ordiniamo in 
quartili, il dato 

corrispondente al 50% 
è la mediana.

«range interquartile»
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Forma della distribuzione con excel (Box Plot)

OTULIER

SI/NO

MASSIMO

1’ QUARTILE

3’ QUARTILE

MEDIANA

IL 50% DEI DATI SI 

TROVA NEL BOX
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Forma della distribuzione con excel (Box Plot)

NB: Gli elementi del grafico 
danno evidenza dei valori 
posizionandosi col mouse

OTULIER

OTULIER

MEDIA

MEDIANA
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BOX PLOT E DISTRIBUZIONE DATI
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Per cosa è utile il Box Plot

Evidenza il grado di simmetria della distribuzione, AD OCCHIO. 
ES: Media > Mediana (asimmetrica positiva) e dunque molti dati sono 
concentrati nella parte inferiore, ma alcuni valori «estremi» spingono la 
media verso l’alto.

Distribuzioni di dati fortemente asimmetriche possono 
portare a errori interpretativi e inficiare le analisi 
fatte i modelli più complessi

Può essere utile depurare la distribuzione degli outliner (metodo SIX-SIGMA, 
ossia escludere i valori che sono al di fuori di + o - tre volte la deviazione 
standard Ϭ ). Excel, evidenziando gli outliner, fa proprio questo.
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Misure di variabilità

ൗ(෍

𝒊=𝟏

𝒏

(𝒙𝒊 − 𝝁𝒙)
𝟐 ) 𝑵
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Misure di variabilità

2 < CV  è indice di una grande disomogeneità 
dei dati

0,7> CV è indice di una buona omogeneità dei 
dati, e la media aritmetica può considerarsi 
una misura appropriata per la descrizione dei 
dati
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Analisi bivariata

Y
X

Variabile quantitativa Variabile qualitativa

Variabile Quantitativa Analisi di correlazione ANOVA

Variabile Qualitativa ANOVA Analisi di associazione o 
connessione
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Analisi di correlazione

Correlazione è intesa in senso statistico in NON ASSENZA DI 
RELAZIONE (o INDIPENDENZA) tra due variabili

L’analisi consiste in una rappresentazione grafica (DIAGRAMMA 
A DISPERSIONE) e la predisposizione di alcuni indici che 
misurano la direzione e la forza della relazione (COVARIANZA 
Ϭxy e COEFFICIENTE DI CORRELAZIONE LINEARE R (oppure 
ρ ))

Perché? Se due variabili sono associate, conoscendo il valore di 
una si possono fare delle congetture abbastanza precise sul 
comportamento dell precise sul comportamento dell altra
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COV

Indica la presenza di una 
dipendenza diretta ( >0 ), 

inversa (<0 ) o 
indipendenza ( 0 )

COVARIANZA

E’ un indice di sintesi (compreso 
tra -1 e 1) di segno coerente alla 
covarianza, che misura l’intensità 

della relazione. 

Forte se <-0,7 o >0,7

Indipendenza se = 0

Diretta se >0

Inversa se <0

COEFFICIENTE 
DI 

CORRELAZIONE 
LINEARE 
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Excel e l’analisi bivariata

Il grafico è dinamico rispetto 

all’applicazione di filtri. La linea di 

tendenza e il valore di R2 viene 

aggiornato automaticamente.

La funzione rappresentata nella linea di 

tendenza è quella ottimale, che ottimizza 

il coefficiente di correlazione lineare
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Excel e l’analisi bivariata 
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Beta e coefficiente di correlazione lineare 

Nel Capital Asset Pricing Model (CAPM) il Beta ( ϐ) è una misura 
della volatilità di un titolo rispetto al mercato (nel suo 
complesso). E’ solitamente da assumere settorialmente.

Può essere assunto nella versione unlevered o levered, a 
seconda che lo si consideri depurato o meno della 
componente finanziaria.

Il Beta può essere reperito tramite internet, su siti come Yahoo 
Finance per singoli titoli, oppure su banche dati (es. 
Damodaran) pubbliche e disponibili. Altre fonti utili sono gli 
studi societari emessi per società quotate.
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Beta e coefficiente di correlazione lineare 
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DUE ESEMPI DI DIVERSI BETA

BETA = 1,23

BETA = 0,3
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE
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